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Banche meno «rischiose»
con le donne al vertice

N aribanchieri,sevoletecontrollareinmodopitzefficacel’esposizione

.4 alrischio, provate afarentrarepitt donnenei cda, nei collegisinda-
calienelledirezionigenerali.Ilsuggerimentovienedalserviziostudidel-
la Banca d’talia, in un saggio su "la diversita di genere nelle posizioni
apicalieleperformancedellebancheitaliane”, Leautrici,Silviadel Prete
eMaria Lucia Stefani, utilizzanounricco dataset sul periodo1995-2010
pervalutareglieffetti della presenza femminile nei board bancarisuri-
chiosita, redditivita, efficienza operativa e grado di capitalizzazione.
Daitesteconometricirisultacheleprimeduevariabili,cioéilrischio, e, in
misuraminore, il Roa, migliorano quandoneiboard cisono donne:pru-
denza e capacita di generare valore sembrano quindi virti femminili.
«L attitudinediavversione alrischio delledonne, chesono anchepitiin-
clini degliuomini amonitorarele attivita rischiose-si legge-potrebbe es-
sereconsiderataunasset,datochedopolacrisisiériconosciutocheésta-
talincapacita digestireil rischio di credito a innescare le turbolenze fi-
nanziarie». (R.Boc.)



